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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

omissis
	OBIETTIVI DEL LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI


L’indirizzo di studi si fonda sulla conoscenza:

(     della pluralità delle culture, delle strutture e delle stratificazioni sociali;

(     delle articolazioni normative ed economiche;

· dell’insieme delle dinamiche formative  e della dimensione psicologica propria dei comportamenti individuali e collettivi.

Tale conoscenza si acquisisce attraverso un percorso di apprendimento che pone come elementi centrali: 

1) lo studio del mondo contemporaneo attraverso:

(     la “genealogia” degli avvenimenti e l’esplorazione del passato;

(     la collocazione di fenomeni ed eventi in diversi contesti temporali e spaziali, su scala processuale;

(     l’utilizzo degli strumenti e dei metodi della ricerca scientifica nelle aree disciplinari specifiche;

(     l’analisi, la scelta, il collegamento delle informazioni nella lettura critica della realta’ complessa;

· l’osservazione e l’interazione con la realta’ locale;

 2)      lo studio dell’essere umano nel suo ambiente :
(      fisico

(      geografico

(      psicologico e culturale

(      relazionale e sociale

(      politico e istituzionale

·  economico e giuridico

I contenuti didattici (nuclei fondanti) del LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI devono essere selezionati e scelti in funzione dello sviluppo delle seguenti grandi aree di aggregazione delle discipline (saperi essenziali):

(    culture, linguaggi, comunicazione

· ambiente, popolazione e risorse della terra

· il territorio di riferimento nei suoi aspetti fisici e antropici
· individuo e interazione sociale

(    processi economici di produzione e distribuzione

(    processi politici e istituzioni giuridiche 
	           OBIETTIVI         PLURIDISCIPLINARI



Il Consiglio di classe, all’inizio dell’anno, ha concordato il raggiungimento degli  obiettivi sotto elencati, procedendo in una prospettiva multidisciplinare, prevista dalla norma istitutiva del Corso delle Scienze Sociali che prevede alcune compresenze: Scienze sociali con Filosofia e  Diritto con Storia.

      OBIETTIVI FORMATIVI

· Potenziare  una soggettività consapevole, intesa come accettazione di se stessi e apertura  verso gli altri;

· rafforzare  la disponibilità al confronto tra modelli, opinioni, contesti diversi;

· rafforzare l’indipendenza del giudizio con il superamento degli stereotipi e degli atteggiamenti superficiali;

· rafforzare il responsabile rispetto delle norme in ogni situazione, specialmente in quelle di gruppo, come diritto-dovere di ciascuno per una società civile;

· rafforzare  un atteggiamento di costruttiva curiosità nei confronti dell’offerta culturale;

· percepire il processo di apprendimento come ricerca continua e significativa interazione con l’ambiente.
      OBIETTIVI AFFETTIVO – RELAZIONALI

· stare bene con sé e con gli altri , creando un clima di collaborazione nella classe;

· potenziare gli interessi personali per favorire l’attenzione e la partecipazione costruttiva.

      OBIETTIVI COGNITIVI
· consolidare l’uso di un linguaggio corretto nella diversità del lessico delle singole discipline, per il conseguimento di una esposizione appropriata, organica e articolata;

· rafforzare l’attitudine ad una corretta lettura dei testi e alla loro comprensione e interpretazione;
· potenziare le capacità  comunicative utilizzando una molteplicità di linguaggi, compresa la multimedialità;

· potenziare il  metodo di studio;

· potenziare l’ autonomia di lavoro;

· rafforzare le capacità di collegamento  tra le diverse discipline.
	OBIETTIVI  TRASVERSALI  INDIVIDUALI NELLA PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE


· Formarsi una personalità libera, creativa, consapevole dei propri diritti e doveri

· Sviluppare una comprensione interculturale

· Sviluppare una mentalità scientifica

· Esporre in modo chiaro,personale, lessicalmente appropriato le conoscenze acquisite e le proprie idee

· Riflettere e ricercare i perché, argomentando in modo logico nella comprensione  e nell’acquisizione dei contenuti

· Saper cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi (storico-naturali, formali,artificiali)

· Produrre testi di varie tipologie con adeguate competenze linguistiche

· Ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli approfondimenti delle tematiche in esame

· Saper cogliere le interrelazioni tra le diverse discipline

· Sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove.
DISCIPLINA: RELIGIONE

Prof.ssa Luana Corsetti

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONTENUTI  (vedi programma)

COMPETENZE

Comprensione. 

La maggior parte degli alunni mostra di aver compreso le linee essenziali dei discorsi affrontati.

Esposizione. 

Gli alunni sono in grado di esporre in modo corretto, chiaro ed appropriato gli argomenti trattati, nelle loro linee essenziali.

Argomentazione. 

La maggioranza degli alunni sa argomentare le proprie opinioni e confrontarle con quelle dei compagni.

Rielaborazione. 

Buona parte della classe sa interpretare personalmente i contenuti e formulare giudizi critici e motivati.

CAPACITA’. 
Analisi. 

La maggior parte della classe è in grado di individuare i termini fondamentali dei discorsi proposti evidenziando analogie e differenze.

Sintesi.  

Gli alunni sanno cogliere e collegare tra loro i nuclei proposti.

Valutazione. 

Molti alunni mostrano autonomia di giudizio e capacità critiche.

DISCIPLINA: ITALIANO

Prof.ssa Giuliana Spaccia

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

· conoscere i contenuti dei testi  letterari

· conoscere i metodi e gli strumenti fondamentali per l’interpretazione dei testi e delle  opere letterarie

· conoscere i caratteri peculiari di un autore e di un genere letterario

· conoscere alcuni  canti della Divina Commedia per la lettura diretta
COMPETENZE

· leggere e comprendere un testo   confrontandolo  con le opere dello stesso e di altri autori

· riconoscere i caratteri fondamentali di un testo letterario e saper classificare i vari generi letterari

· possedere correttezza espressiva orale e scritta

CAPACITA’

· produrre esempi ed argomentazioni pertinenti a sostegno delle conoscenze acquisite

· costruire un testo (analisi del testo, saggio breve, ecc.) finalizzata alla prima prova scritta del nuovo esame di stato

· produrre un breve testo seguendo le indicazioni relative alla terza prova scritta prevista dal nuovo esame di stato secondo la tipologia (preferenziale ma non esclusiva) della  "Trattazione sintetica degli argomenti" 

· saper cogliere il rapporto fra messaggio e codice espressivo usato da un autore

· individuare le relazioni con altre culture e altre epoche

· saper mettere in rapporto il messaggio dell’autore con la propria esperienza e la propria sensibilità

DISCIPLINA:   STORIA

Prof.ssa Laura Trozzi

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

· Conoscere la successione cronologica e la collocazione spaziale dei fatti storici

· Possedere una terminologia specifica
COMPETENZE

· Ripercorrere, nello svolgersi di processi e fatti, le interazioni tra soggetti singoli e collettivi, le connessioni fattuali, le determinazioni istituzionali, gli interessi politici, sociali, economici, culturali

· Saper individuare e descrivere persistenze e mutamenti all’interno del processo storico

· Servirsi degli strumenti fondamentali del lavoro storico: atlanti, manuali, documenti, ecc.

CAPACITA’

· Utilizzare le categorie storiografiche e i modelli interpretativi per la comprensione del presente

· Possedere gli elementi fondamentali che spiegano la complessità dell’epoca studiata e saperli interpretare criticamente collocandoli con le opportune determinazioni fattuali

· Riconoscere la rilevanza storica del presente

· Costruire un tema di argomento storico e un saggio breve e/o un articolo di giornale sempre di argomento storico secondo la tipologia della prima prova scritta dell’Esame di stato

· Produrre un breve testo seguendo le indicazioni relative alla terza prova scritta prevista per l’Esame di Stato secondo la tipologia preferenziale ma non esclusiva della “Trattazione sintetica degli argomenti”

DISCIPLINA: FILOSOFIA

Prof.ssa Gigliola Marinangeli

OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze:

-conoscenza delle principali teorie filosofiche tra l' 800 e il '900

-conoscenza del lessico specifico della disciplina 

-conoscenza delle categorie essenziali della tradizione filosofica

Competenze:

-utilizzare il lessico proprio della disciplina

-utilizzare le categorie fondamentali della tradizione filosofica 

-individuare il nucleo fondamentale del pensiero di ogni filosofo 

-confrontare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema

Capacità:

-saper sintezzare ed eprimere correttamente il contenuto di testi e di argomenti di studio 

-saper analizzare e comprendere i testi di autori significativi 

-saper ricondurre le tesi individuate al pensiero complessivo dell' autore

DISCIPLINA  : INGLESE

Prof.ssa D.Fava
OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE
· Dei generi letterari e delle loro convenzioni

· Dei periodi storici studiati nei loro aspetti politici, economici e sociali

· Della produzione letteraria relativa ai periodi storici presi in esame

· Delle tematiche e delle caratteristiche formali degli autori studiati

· Della corrente specifica a cui un autore appartiene.

· Dell’aspetto che lo riconduce a un preciso percorso tematico o ad una tradizione stilistica.
I moduli svolti, comprendenti le unità didattiche come da programma disciplinare, interessano autori e correnti dell’Ottocento e Novecento
COMPETENZE
Lo studente deve:

Comprensione:  essere in grado, utilizzando le conoscenze acquisite, di analizzare un testo letterario, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici propri della corrente o le antinomie con la tradizione.

Esposizione:   esporre in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione 
Argomentazione:  analizzare le questioni proposte riorganizzando i contenuti e operando collegamenti e deduzioni.    
Rielaborazione :   esporre in modo personale i contenuti e formulare giudizi critici motivati

CAPACITA’

Lo studente deve:

Analisi:  individuare i dati richiesti e  collegare in modo adeguato temi e problemi, evidenziando analogie e differenze anche in ambito multidisciplinare.

Esposizione:  esporre in modo personale ed autonomo le conoscenze tramite le competenze acquisite

Sintesi:  mettere in relazione le premesse, i dati e i concetti chiave ed esporli in maniera essenziale.   
Valutazione:  esprimere giudizi motivati corredati da  riflessioni critiche, personali ed originali.
DISCIPLINA  : FRANCESE

Prof.ssa Almerina Gigli

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

· Conoscere le correnti letterarie, le tematiche e le opere degli autori più rappresentativi del periodo preso in esame (1850/ 1950);

· distinguere i generi testuali;

· conoscere le strutture linguistiche, il vocabolario specifico per condurre un colloquio in lingua straniera e rispondere ai quesiti che saranno oggetto della prova di esame.

COMPETENZE

Saper:

     -   comprendere una varietà di messaggi orali, in contesti diversificati, trasmessi      attraverso vari canali, per riflettere sugli elementi paralinguistici ed extralinguistici della comunicazione;

· comprendere ed interpretare i testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto culturale;

· produrre  oralmente con sufficiente chiarezza logica, fluidità nell’esposizione e precisione lessicale;(*)

· produrre testi scritti diversificati per temi, finalità e ambiti culturali;(*)

· ricercare la documentazione e la bibliografia necessarie all’approfondimento di un argomento.

CAPACITA’

Saper:

· rielaborare in modo personale ed autonomo le conoscenze tramite le competenze acquisite;

·  collegare le conoscenze sia all’interno della disciplina che in ambito multidisciplinare

· esprimere giudizi motivati e critici.

 (*)Nel caso specifico della lingua straniera si intende che la lingua prodotta è stata considerata correttamente accettabile (60/70 % ) dal punto di vista del lessico, della sintassi,dell’uso dei tempi verbali, della coesione e della coerenza

DISCIPLINA: DIRITTO / ECONOMIA

Prof.ssa Nadia Serafini
OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

-conoscere la nozione di Stato, le forme di Stato e di governo,  le caratteristiche dello Stato italiano

-conoscere  caratteristiche, struttura e principi fondamentali della Costituzione

-conoscere da quali organi e con quali modalità vengono esercitate le funzioni legislativa, esecutiva, giudiziaria e di garanzia costituzionale

-conoscere i concetti di base dei sistemi economici

-conoscere il concetto di mercato, le sue leggi e le diverse forme di mercato

--conoscere le caratteristiche essenziali dei diversi sistemi economici

-conoscere l’evoluzione della moneta e il suo valore

-conoscere le fonti normative e contrattuali del diritto del lavoro

-conoscere i soggetti del rapporto di lavoro  delineando la reciprocità dei diritti – doveri che caratterizzano le posizioni di lavoratore e datore di lavoro

-conoscere la disciplina della costituzione e dell’estinzione del rapporto di lavoro

COMPETENZE

-usare in maniera appropriata la terminologia giuridica ed economica, arricchendo con essa il proprio linguaggio 

-riconoscere i soggetti collettivi pubblici e privati operanti sul territorio,individuandone la rilevanza e le funzioni

-usare correttamente le fonti di cognizione del diritto

 CAPACITA’

-utilizzare al meglio le proprie capacità logiche

-acquisire uno studio più concettuale che nozionistico

-utilizzare la propria capacità personale per risalire dalla realtà ad una concettualizzazione corretta dei fenomeni giuridici e ripercorrere il cammino inverso

-comprendere le strette correlazioni fra i fenomeni giuridico-economici e la ragione storica per cui avvengono e da cui non si può prescindere.
DISCIPLINA: MATEMATICA

Prof.ssa Antonella Maggiori
OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

· definizione e classificazione le funzioni reali

· concetto di limite e sue proprietà

· forme indeterminate

· asintoti di una funzione

· continuità e discontinuità di una funzione

· concetto di derivata e sue proprietà 

· studio del grafico di semplici funzioni algebriche intere e fratte

COMPETENZE

· Saper utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo

· Saper costruire il grafico di una funzione razionale, irrazionale, intera, fratta

· Saper dedurre dal grafico di una funzione le proprietà caratterizzanti la funzione stessa

· Saper utilizzare un linguaggio appropriato nell’enunciare le definizioni o nel trattare gli argomenti studiati

· Saper classificare i punti dove la funzione risulta continua o discontinua, derivabile e non derivabile
· Saper sciogliere le forme indeterminate 0/0 o 
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 con opportuni artifici 

· Saper calcolare le derivate di funzioni algebriche intere e fratte

CAPACITA’

· Mostrare capacità di astrazione e formalizzazione in situazioni semplici

· Mostrare capacità di deduzione

· Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla loro rappresentazione
DISCIPLINA: SCIENZE SPERIMENTALI
Prof. Giovanni Borocci
OBIETTIVI DISCIPLINARI

Alla fine del corso gli alunni dovranno saper:

1. descrivere i vari tipi di epiteli e la loro dislocazione nel corpo umano

2. descrivere l’apparato digerente nelle sue varie sezioni

3. individuare i possibili rischi per la salute collegati ad un errato stile di vita

4. descrivere l’apparato respiratorio da un punto di vista fisiologico e funzionale

5. spiegare le modalità degli scambi gassosi

6. descrivere la struttura del cuore ed il suo apparato elettrico

7. descrivere le patologie  e le aritmie cardiache e le conseguenze da esse derivate

8. capire per grandi linee i concetti legati ad un ECG

9. descrivere la circolazione doppia e completa

10. conoscere la struttura di vene ed arterie

11. conoscere il tessuto sangue 

CONOSCENZE

I ragazzi alla fine di questo percorso didattico dovranno avere una terminologia specifica scientifica.

Dovranno comprendere la fondamentale importanza di una corretta alimentazione e di un buono stile di vita. Dovranno inoltre avere una buona conoscenza degli argomenti trattati.

COMPETENZE

I ragazzi dovranno consapevolmente intuire i rischi connessi al mal funzionamento degli apparati in esame. Dovranno saper interpretare a grandi linee il grafico di un ECG.
DISCIPLINA: SCIENZE SOCIALI
Prof.ssa Daniela Franciolini

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

Conoscere i principali cambiamenti del sé nel corso della vita

Essere orientati negli attuali studi sulla socializzazione

Essere orientati nelle attuali scienze della formazione

Essere orientati nella ricerca attuale sull’intelligenza e sulla creatività

COMPETENZE

Stabilire connessioni tra le conoscenze acquisite

Saper inquadrare le tematiche in modo flessibile, mediante analisi di situazioni e problemi

Individuare e stabilire connessioni tra approccio teorico e approccio pratico

Saper progettare individualmente e in gruppo piccole esperienze di ricerca

CAPACITA’

Utilizzare un lessico preciso e corretto che permetta di condurre un discorso  complesso, coerente,  critico e personale

Entrare in una logica ecosistemica che tende a spiegare i fenomeni in quadri d’insieme

Acquisire consapevolezza nella progettazione e gestione di comportamenti che hanno conseguenze socializzanti, educative e formative

Disciplina: Committenza locale

Prof.ssa Elena  Berni
.

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

Metodologie di analisi e lettura di un prodotto artistico: 

visivo-strutturale, tecnico strutturale, iconografico, iconologico, sociologico.

COMPETENZE

Comprensione

Saper comprendere i concetti chiave e gli aspetti significativi di una determinata tematica.

Esposizione

Saper esporre in modo chiaro e corretto, con adeguato lessico specifico (tecnico-critico) il contenuto e gli aspetti significativi di una particolare tematica.

Argomentazione

Argomentare, anche in modo pluridisciplinare contenuti e aspetti significativi di una particolare tematica.

Rielaborazione

Saper rielaborare personalmente e con spirito critico il contenuto e gli aspetti significativi di una determinata tematica.

CAPACITA’

Analisi

Saper individuare i concetti chiave di una particolare tematica.

Sintesi

Saper essere in grado di rielaborare sinteticamente  e criticamente  un contenuto di una tematica proposta.

Valutazione

Formulazione di un giudizio critico e personale sulle caratteristiche e qualità formali e sul valore espressivo ed estetico di un prodotto artistico (opera d’arte).

DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA

Prof. Riccardo Pesaresi
OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE :

Conosce e ha migliorato la propria forza, la propria velocità, la propria mobilità articolare e la propria resistenza.

Ha consolidato le proprie capacità coordinative(sviluppo della coordinazione generale statica e dinamica, della organizzazione spazio-temporale, della dipendenza segmentaria, dell’equilibrio.

Sa esprimersi notoriamente: riconosce e utilizza i diversi elementi del linguaggio corporeo.

Conosce e sa applicare le principali regole delle discipline sportive praticate e dei giochi sortivi e non sportivi.

Conosce le   differenze tra tecniche , tattiche e regole.

Conosce i principali traumi sportivi  ed è cosciente di cosa significa “ benessere” per mantenere un efficiente stato di salute.
COMPETENZE :

Saper valutare il proprio stato di efficienza fisica.

Saper valutare le proprie qualità neuro-muscolari

Saper stabilire con il corpo e con il movimento comunicazioni interpersonali 

Saper organizzare le conoscenze per realizzare progetti autonomi e finalizzati

Conoscere attività sportive con ruoli e regole

Conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni
CAPACITA’ :

Capacità di lavorare in modo autonomo e originale

Capacità di rielaborazione personale

Capacità di valutazione pertinente e personale

METODOLOGIA  SEGUITA

Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nel contratto formativo. Essi, inoltre, sollecitati dalle indicazioni ministeriali, sono pervenuti a momenti di attività interdisciplinari, che si sono concretizzati operativamente nelle simulazioni  della terza prova.

Per l’espletamento di esse sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione (come risulta dagli allegati informativi).

Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico i docenti hanno prestato particolare attenzione alla riorganizzazione dei  contenuti secondo alcuni nuclei tematici per la trattazione dei quali gli allievi sono chiamati a dimostrare  le competenze e le abilità acquisite.

	MATERIA
	Lezione frontale
	Lezione guidata
	Ricerca individuale
	Lavoro di gruppo
	Simula-

zione
	Pluridisciplinarietà
	Analisi dei               casi

	Italiano
	x
	
	
	x
	x
	x
	x

	Storia
	x
	
	
	
	x
	x
	

	Diritto e economia
	x
	
	
	x
	x
	x
	

	Inglese
	x
	
	
	
	x
	x
	

	Francese
	x
	
	x
	
	x
	x
	

	Matematica
	x
	
	
	
	x
	
	x

	Scienze Sociali
	x
	
	x
	x
	x
	x
	

	Scienze Sperim.
	x
	x
	
	
	x
	x
	

	Arte  locale
	x
	
	
	
	x
	x
	x

	Filosofia
	x
	
	
	x
	x
	x
	

	Ed. fisica
	x
	x
	
	x
	
	x
	

	Religione
	x
	x
	
	
	
	
	


	STRUMENTI  DI  VALUTAZIONE


Per la valutazione formativa e sommativi dei risultati ottenuti dagli studenti e, per accertare il raggiungimento degli obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità, sono stati utilizzati i seguenti strumenti:

	
	Spesso


	Qualche

volta
	Mai

	Interrogazioni orali
	x
	
	

	Prove scritte(temi, esercizi,

questionari, problemi, traduzioni
	x
	
	

	Test a scelta multipla
	
	x
	

	Test a risposta breve
	x
	
	

	Trattazione sintetica di argomenti
	x
	
	

	Saggi brevi
	
	x
	

	Relazioni individuali
	
	x
	

	Griglie di osservazione o di correzione
	x
	
	


	STRUMENTI


A supporto delle metodologie didattiche  i singoli docenti hanno utilizzato i seguenti strumenti, in correlazione alla specificità delle discipline

	MATERIA
	Testi
	Documenti  autentici
	Laboratori
	Audiovisivi
	Fotocopie
	Biblioteca
	Dispense
	Palestra

	Italiano
	x
	x
	
	
	x
	x
	x
	

	Storia
	x
	x
	
	x
	x
	
	x
	

	Diritto
	x
	x
	
	
	x
	
	x
	

	Inglese
	x
	x
	
	x
	x
	
	x
	

	Francese
	x
	x
	
	
	x
	
	
	

	Matematica
	x
	
	
	
	x
	
	
	

	Scienze Sperimentali
	x
	
	
	
	x
	
	
	

	Scienze Sociali
	x
	
	x
	x
	x
	x
	
	

	Filosofia
	x
	
	x
	
	x
	x
	
	

	Committenza locale
	x
	
	x
	
	
	x
	
	

	Religione
	x
	
	
	x
	x
	
	
	

	Ed. .fisica
	
	
	
	x
	
	
	
	x


ATTIVITA' INTEGRATIVE del PERCORSO FORMATIVO

Accanto alle normali attività curricolari, alcuni studenti hanno partecipato alle attività facoltative integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola in orario pomeridiano  e  per gruppi interclasse:

· gruppi sportivi

· laboratorio di teatro

· progetto “Scuola aperta”

· attività di volontariato presso  varie strutture

La classe ha inoltre partecipato a:

· viaggio d’ istruzione a   Barcellona
· Teatro in lingua  inglese e francese - Ancona

Da segnalare nel corso del triennio:

· Orientamento universitario

· Attività di ricerca e di orientamento su tematiche relative ad  aspetti sociali e di formazione

· Certificazione DELF B1 
· Certificazione PET e FIRST CERTIFICATE
· stage “ La nuova cultura dell’infanzia” presso i servizi educativi di Jesi

· stage presso il Centro Servizi per il volontariato 
· stage in Francia (Aix-en-Provence)  presso  il Centre d’Action sociale  in modo coerente con il percorso teorico seguito
· Stage presso le strutture della COOSS - Marche
· Partecipazione al progetto “Alternanza Scuola – lavoro

· Progetto “Educare alla solidarietà e scoprire il volontariato”

· Progetto”Quotidiano in classe”

· Progetto “Istraele-Palestina: due Stati per due popoli?”

· Partecipazione alla rassegna “Malati di Niente”

PROGETTAZIONE STAGE FORMATIVO:

“IL LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI E LA  RELAZIONE DI AIUTO”

…un percorso di crescita umana e professionale

Classe V I                                                              docente coordinatrice : Daniela Franciolini 

Anno scolastico 2009/2010  

FINALITÀ E SIGNIFICATO CULTURALE DELLO STAGE FORMATIVO ALL’INTERNO DEL CURRICOLO DELLE SCIENZE SOCIALI

· Senso culturale dello stage:

· relazione con il territorio;

· occasione per leggere  la società contemporanea in coerenza con gli assi culturali dell’indirizzo; 

· spunti di riflessione sulla realtà del lavoro visto nella sua dimensione progettuale;

· lettura ed interpretazione di uno spicchio di realtà.

· Senso formativo dello stage: 

· attivazione dei processi di autonomia nell’assunzione di responsabilità e nell’attuazione di scelte            

       consapevoli;

· sviluppo di un atteggiamento problematico ed elastico nei confronti della realtà;

· messa in gioco di risorse attinenti alla sfera cognitiva, affettiva ed emotiva;

· funzione orientativa e autovalutativa all’interno del processo di crescita individuale.

OBIETTIVI DEL PROGETTO

L’esperienza di stage consente di:

(   promuovere forme di conoscenza e di sensibilizzazione verso problematiche sociali;

 (    riconoscere e valorizzare la diversità

(   acquisire capacità di interazione con gli altri e di ricerca di soluzione di problemi;

(   far emergere caratteristiche personali;

(  conoscere le figure professionali di riferimento e confrontarle con le proprie aspettative,  in vista del proprio progetto    

    di vita;

(  acquisire specifici saperi e saper fare in relazione ad un’area professionale;

(  potenziare le conoscenze sulle strutture e sul funzionamento del loro sistema organizzativo.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

I°Fase (teorica):

·   La classe si divide in gruppi di lavoro mirati alla ricerca di informazioni relative ai percorsi di stage
              Incontro con l’esperto:

· La classe  incontra i responsabili delle strutture della COOSS Marche di Jesi  per presentare le principali problematiche e per riflettere sulle   dinamiche comunicative e relazionali.
II°Fase (operativa):

· Lo stage  viene concretizzato nella settimana dal 8 al 12 febbraio 2010        

              Il gruppo classe si inserisce nelle strutture assegnate  rispettando tempi e spazi di vita degli utenti

METODOLOGIA

La metodologia sarà di tipo attivo: 

partendo dall’osservazione e dall’analisi di problemi pratici reali si arriverà ad esplicitare  soluzioni opportune, evidenziando i criteri di scelta.

La ricerca sul campo, attraverso la vita in diretta nella struttura, sarà un’ottima occasione per mettere in circolo le conoscenze acquisite nella fase progettuale e costituirà la possibilità reale di agire sulla propria emotività ed affettività. 

VALUTAZIONE DELL’ESPERIENZA
Gli elementi da considerare nella valutazione riguarderanno la capacità dello studente di “muoversi” nei diversi momenti dello stage:

· la fase teorica

· la fase in situazione

· la fase rielaborativa

· la fase di riflessione 

Pertanto saranno considerati:

· il dossier conclusivo dell’esperienza 

      ( descrizione dello stage, riflessione sull’esperienza)

· il comportamento nell’esperienza 

(motivazione, interesse, disponibilità, costanza di presenza e di impegno, responsabilità nell’assumere il carico    

      di lavoro, disponibilità a lavorare in gruppo, flessibilità)

· una griglia di possibili competenze da perseguire:

sapersi inserire e rapportare alle diverse situazioni in maniera adeguata e propositiva ;

sapersi relazionare con il gruppo, con gli insegnanti, con gli esperti:

saper affrontare situazioni nuove ed impreviste;

saper organizzare una rielaborazione;

saper gestire un confronto pubblico;

saper produrre contributi personali e originali.

Jesi, 8 febbraio 2010                                                                                       L’insegnante

	GRIGLIE DI VALUTAZIONE




Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA A


[image: image2.emf]  Cognome e Nome  del/della candidato/a:__________________________________________   classe: _ __ª  ___       I NDICATORI   DESCRITTORI  Livelli  (valore)  Livelli  (descriz.)   Errori costanti e gravi di ortografia grammatic a sintassi e punteggiatura  –  grave povertà di  lessico e espressione incomprensibile  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura  –  povertà di  lessico e inadeguatezza di registro  –  espressione  non sempre comprensibile  1    Insufficiente   Diverse scorrettezze e improprietà  –  lessico approssimativo e/o ripetitivo  –  registro spesso  non appropriato, colloquiale o trascurato  –  espressione a tratti involuta  2    Mediocre   Poche improprietà  –  lessico sem plice e poco vario ma adeguato alla materia trattata  –   registro generalmente appropriato  –  espressione abbastanza chiara  3    Sufficiente   Occasionali imperfezioni di poco conto  –  buona padronanza del lessico e controllo  abbastanza sicuro del registro  –  esp ressione chiara e abbastanza scorrevole  4    Discreto   Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro  –  espressione chiara e  scorrevole  5    Buono   I.   C ORRETTEZZA  E PROPRIETÀ  NELL ’ USO  DELLA LINGUA  Correttezza e precisione, punteggiatura accurata  –  lessico ricco e vario, sicuro con trollo del  registro  –  espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica   6    Ottimo   Conoscenze assenti.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposi to, in modo non appropriato e  non pertinente  1    Insufficiente   Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato  e poco pertinente  2    Mediocre     Conoscenze adeguate ma non molto approfondite  –  uso in genere appropr iato benché talora  schematico  3    Sufficiente   Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente  4    Discreto   Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.  5    Buono   II.   POSSESSO DI  CONOSCENZE :   qua n tità, qua - lità, pertinenza  Conoscenze ampie e approfondite, sicure anc he nei dettagli, usate in modo pertinente ed  efficace  6    Ottimo   Totale mancanza di argomentazione.  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Mancanza di filo conduttore  –  assenza o inefficacia di  introduzione e conclusione  – mancata  individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni inconsistenti acrit i che  1    Insufficiente   Filo conduttore incerto  –  scarsa funzionalità di introduzione e conclusione  – individuazione  parziale dei nuclei essenziali  –  argomentazioni incomplete  2    Mediocre   Filo conduttore riconoscibile  –  introduzione e conclusione abbastanza funzionali  – individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni semplici ma chiare  3    Sufficiente   Filo conduttore chiaro  –  introduzione e co nclusione funzi o nali  – argomentazioni solide e  articolate  –  cenni di rielaborazione critica delle idee  4    Discreto   Filo conduttore chiaro e coerente  –  introduzione e conclusione funzi o nali  – argomentazioni  solide e articolate  –  valida  rielaborazione criti ca delle idee  5    Buono   III.   C OERENZA E  ORGANICITÀ  DEL DISCORSO  A TTITUDINE  ALLO SVILUPPO  CRITICO  Articolazione rigorosa del discorso  –  introduzione e conclusione funzi o nali ed efficaci  Argomentazioni rigorose e convincenti  –  rielaborazione critica e personale delle idee  6    Ottimo   Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo  –  scarsa competenza  metodologica, analisi sommari a e scarsa comprensione del testo  1  Insufficiente   Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle  strutture del testo  –  competenza metodologica incerta  –  comprensione parziale  2    Mediocre   Conoscenze sufficienti per  una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo  –  competenza metodologica essenziale  –  comprensione sostanziale   3    Sufficiente   Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo  –   discreta competen za metodologica –  comprensione chiara del testo  4    Discreto   Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo  –  buona  competenza metodologica –  comprensione chiara e articolata del testo  5    Buono   IV.   Conoscenze e  competenze   atte  a indivi duare  na tura e  strutture  formali del  T E STO  Conoscenze approfondite,  individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture  del testo –  sicura competenza metodologica  –  comprensione profonda   6    Ottimo        VOTO       su 10       Su 15  


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA B

[image: image3.emf]Cognome e Nome  del/della candidato/a:__________________________________________   classe: _ __ª  ___     I NDICATORI   DESCRITTORI  Livelli  (valore)  Livelli  (descriz.)   Errori costanti e gravi di ortografia grammatica  sintassi e punteggiatura  –  grave povertà di  lessico e espressione incomprensibile  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura  –  povertà di  lessico e inadeguatezza di registro  –  espressione no n sempre comprensibile  1    Insufficiente   Diverse scorrettezze e improprietà  –  lessico approssimativo e/o ripetitivo  –  registro spesso  non appropriato, colloquiale o trascurato  –  espressione a tratti involuta  2    Mediocre   Poche improprietà  –  lessico sempl ice e poco vario ma adeguato alla materia trattata  –   registro generalmente appropriato  –  espressione abbastanza chiara  3    Sufficiente   Occasionali imperfezioni di poco conto  –  buona padronanza del lessico e controllo  abbastanza sicuro del registro  –  espre ssione chiara e abbastanza scorrevole  4    Discreto   Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro  –  espressione chiara e  scorrevole  5    Buono   I.   C ORRETTEZZA  E PROPRIETÀ  NELL ’ USO  DELLA LINGUA  Correttezza e precisione, punteggiatura accurata  –  lessico ricco e vario, sicuro con trollo del  re gistro  –  espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica   6    Ottimo   Conoscenze assenti.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito , in modo non appropriato e  non pertinente  1    Insufficiente   Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato  e poco pertinente  2    Mediocre     Conoscenze adeguate ma non molto approfondite  –  uso in genere appropria to benché talora  schematico  3    Sufficiente   Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente  4    Discreto   Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.  5    Buono   II.   POSSESSO DI  CONOSCENZE :   quantità, qua - lità, pertinenza  Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche  nei dettagli, usate in modo pertinente ed  efficace  6    Ottimo   Totale mancanza di argomentazione.  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Mancanza di filo conduttore  –  assenza o inefficacia di in troduzione e conclusione  – mancata  individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni inconsistenti acrit i che  1    Insufficiente   Filo conduttore incerto  –  scarsa funzionalità di introduzione e conclusione  – individuazione  parziale dei nuclei essenziali  –   argomentazioni incomplete  2    Mediocre   Filo conduttore riconoscibile  –  introduzione e conclusione abbastanza funzionali  – individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni semplici ma chiare  3    Sufficiente   Filo conduttore chiaro  –  introduzione e conc lusione funzi o nali  – argomentazioni solide e  articolate  –  cenni di rielaborazione critica delle idee  4    Discreto   Filo conduttore chiaro e coerente  –  introduzione e conclusione funzi o nali  – argomentazioni  solide e articolate  –  valida  rielaborazione critica  delle idee  5    Buono   III.   C OERENZA E  ORGANICITÀ  DEL DISCORSO  A TTITUDINE  ALLO SVILUPPO  CRITICO  Articolazione rigorosa del discorso  –  introduzione e conclusione funzi o nali ed efficaci  Argomentazioni rigorose e convincenti  –  rielaborazione critica e personale delle idee  6    Ottimo   Comprensione nulla e uso assente dei materiali.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali  –  titolo e destinazione assenti  o del tutto inadeguati  –  nessuna cura delle conse gne  1  Insufficiente   Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali  –  titolo e destinazione generici e/o  poco appropriati  –  parziale rispetto delle consegne  2    Mediocre   Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali  –  tito lo e  destinazione appropriati  –  rispetto nel complesso accettabile delle consegne  3    Sufficiente   Uso discreto e comprensione chiara dei materiali  –  titolo e destinazione appropriati  – rispetto delle consegne  4    Discreto   Uso funzionale (citazioni) e comp rensione chiara e precisa dei materiali  –  titolo efficace e  destinazione appropriata  –  puntuale rispetto delle consegne  5    Buono   IV.   Capacità di  comprendere e  utilizzare i  MATERIALI   forniti.  R ISPETTO   delle consegne  Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare”  efficacemente con i materiali proposti –  titolo  e destinazione appropriati e inventivi  6    Ottimo      VOTO      su 10       Su 15    


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA C

[image: image4.emf]Cognome e Nome  del/della candidato/a:__________________________________________   classe: _ __ª  ___     I NDICATORI   DESCRITTORI  Livelli  (valore)  Livelli  (descriz.)   Errori costanti e gravi di ortografia grammatica  sintassi e punteggiatura  –  grave povertà di  lessico e espressione incomprensibile  30 %   0  Gravemente  insufficiente   Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura  –  povertà di  lessico e inadeguatezza di registro  –  espressione n on sempre comprensibile  1    Insufficiente   Diverse scorrettezze e improprietà  –  lessico approssimativo e/o ripetitivo  –  registro spesso  non appropriato, colloquiale o trascurato  –  espressione a tratti involuta  2    Mediocre   Poche improprietà  –  lessico semp lice e poco vario ma adeguato alla materia trattata  –   registro generalmente appropriato  –  espressione abbastanza chiara  3    Sufficiente   Occasionali imperfezioni di poco conto  –  buona padronanza del lessico e controllo  abbastanza sicuro del registro  –  espr essione chiara e abbastanza scorrevole  4    Discreto   Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro  –  espressione chiara e  scorrevole  5    Buono   I.   C ORRETTEZZA  E PROPRIETÀ  NELL ’ USO  DELLA LINGUA  Correttezza e precisione, punteggiatura accurata  –  lessico ricco e vario, sicuro con trollo del  r egistro  –  espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica   6    Ottimo   Conoscenze assenti.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a spro posito, in modo non appropriato e  non pertinente  1    Insufficiente   Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato  e poco pertinente  2    Mediocre     Conoscenze adeguate ma non molto approfondite  –  uso in genere app ropriato benché talora  schematico  3    Sufficiente   Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente  4    Discreto   Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.  5    Buono   II.   POSSESSO  DI  CONOSCENZE :   quantità, qua - lità, pertinenza  Conoscenze ampie e approfondite, sicure  anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed  efficace  6    Ottimo   Totale mancanza di argomentazione.  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Mancanza di filo conduttore  –  assenza o inefficacia  di introduzione e conclusione  – mancata  individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni inconsistenti acrit i che  1    Insufficiente   Filo conduttore incerto  –  scarsa funzionalità di introduzione e conclusione  – individuazione  parziale dei nuclei essenzi ali  –  argomentazioni incomplete  2    Mediocre   Filo conduttore riconoscibile  –  introduzione e conclusione abbastanza funzionali  – individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni semplici ma chiare  3    Sufficiente   Filo conduttore chiaro  –  introduzione  e conclusione funzi o nali  – argomentazioni solide e  articolate  –  cenni di rielaborazione critica delle idee  4    Discreto   Filo conduttore chiaro e coerente  –  introduzione e conclusione funzi o nali  – argomentazioni  solide e articolate  –  valida  rielaborazione c ritica delle idee  5    Buono   III.   C OERENZA E  ORGANICITÀ  DEL DISCORSO  A TTITUDINE  ALLO SVILUPPO  CRITICO  Articolazione rigorosa del discorso  –  introduzione e conclusione funzi o nali ed efficaci  Argomentazioni rigorose e convincenti  –  rielaborazione critica e personale delle idee  6    Ottimo   Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Scarsa o nulla familiarità con il tema  –  insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti  e/o dati storiografici ( fon ti, documenti ecc. )  1  Insufficiente   Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema  –  qualche riferimento, poco  approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici ( fonti, documenti ecc. )  2    Mediocre   Sufficiente familiarità con gli aspe tti principali del tema  –  riferimenti appropriati a fatti e/o  dati storiografici ( fonti, documenti ecc. ) interpretati in modo semplice ma corretto  3    Sufficiente   Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema  –  validi riferimenti a fatti e/o da ti  storiografici ( fonti, documenti ecc. ) interpretati in modo chiaro e talora approfondito  4    Discreto   Buona familiarità con gli aspetti principali del tema  –  precisi riferimenti a fatti e/o dati  storiografici ( fonti, documenti ecc. ) interpretati in modo  chiaro  5    Buono   IV.   Conoscenze e  Competenze atte  a trattare un   tema di carattere  STORICO  Sicura familiarità e visione problematica del tema  –  riferimenti dettagliati a fatti e/o dati  storiografici ( fonti, documenti ecc. ), interpretati in modo approfondito e critico  6    Ottimo      VOTO      su 10       Su 15    

 
Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA D

[image: image5.emf]Cognome e Nome  del/della candidato/a:__________________________________________   classe: _ __ª  ___     I NDICATORI   DESCRITTORI  Livelli  (valore)  Livelli  (descriz.)   Errori costanti e gravi di ortografia grammatica  sintassi e punteggiatura  –  grave povertà di  lessico e espressione incomprensibile  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura  –  povertà di  lessico e inadeguatezza di registro  –  espressione no n sempre comprensibile  1    Insufficiente   Diverse scorrettezze e improprietà  –  lessico approssimativo e/o ripetitivo  –  registro spesso  non appropriato, colloquiale o trascurato  –  espressione a tratti involuta  2    Mediocre   Poche improprietà  –  lessico sempl ice e poco vario ma adeguato alla materia trattata  –   registro generalmente appropriato  –  espressione abbastanza chiara  3    Sufficiente   Occasionali imperfezioni di poco conto  –  buona padronanza del lessico e controllo  abbastanza sicuro del registro  –  espre ssione chiara e abbastanza scorrevole  4    Discreto   Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro  –  espressione chiara e  scorrevole  5    Buono   I.   C ORRETTEZZA  E PROPRIETÀ  NELL ’ USO  DELLA LINGUA  Correttezza e precisione, punteggiatura accurata  –  lessico ricco e vario, sicuro con trollo del  re gistro  –  espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica   6    Ottimo   Conoscenze assenti.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a spropo sito, in modo non appropriato e  non pertinente  1    Insufficiente   Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato  e poco pertinente  2    Mediocre     Conoscenze adeguate ma non molto approfondite  –  uso in genere appro priato benché talora  schematico  3    Sufficiente   Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente  4    Discreto   Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.  5    Buono   II.  POSSESSO DI  CONOSCENZE :   quantità, qua - lità, pertinenza  Conoscenze ampie e approfondite, sicure a nche nei dettagli, usate in modo pertinente ed  efficace  6    Ottimo   Totale mancanza di argomentazione.  30 %  0  Gravemente  insufficiente   Mancanza di filo conduttore  –  assenza o inefficacia d i introduzione e conclusione  – mancata  individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni inconsistenti acrit i che  1    Insufficiente   Filo conduttore incerto  –  scarsa funzionalità di introduzione e conclusione  – individuazione  parziale dei nuclei essenzial i  –  argomentazioni incomplete  2    Mediocre   Filo conduttore riconoscibile  –  introduzione e conclusione abbastanza funzionali  – individuazione dei nuclei essenziali  –  argomentazioni semplici ma chiare  3    Sufficiente   Filo conduttore chiaro  –  introduzione e  conclusione funzi o nali  – argomentazioni solide e  articolate  –  cenni di rielaborazione critica delle idee  4    Discreto   Filo conduttore chiaro e coerente  –  introduzione e conclusione funzi o nali  – argomentazioni  solide e articolate  –  valida  rielaborazione cri tica delle idee  5    Buono   III.   C OERENZA E  ORGANICITÀ  DEL DISCORSO  A TTITUDINE  ALLO SVILUPPO  CRITICO  Articolazione rigorosa del discorso  –  introduzione e conclusione funzi o nali ed efficaci  Argomentazioni rigorose e convincenti  –  rielaborazione critica e personale delle idee  6    Ottimo   Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.  20 %  0  Gravemente  insufficiente   Scarsa familiarità con l’argomento  –  approccio privo di interesse  –  scarso o nullo apporto  personale  1  Insufficiente   Limitata familiari tà con l’argomento  –  approccio convenzionale  –  ridotto apporto personale,  basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche  2    Mediocre   Discreta familiarità con l’argomento  –  approccio non del tutto convenzionale  – apporto  personale soddisfacente,  basato su riflessioni semplici ma sentite  3    Sufficiente   Discreta familiarità con l’argomento  –  approccio interessante  –  apporto personale basato su  riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite  4    Discreto   Buona familiarità con l’argomento  –  appro ccio interessante  –  apporto personale  apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite  5    Buono   IV.   Conoscenze e  Competenze atte  a trattare un  t ema di ordine  GENERALE  Sicura familiarità con l’argomento  –  approccio originale  –  apporto personale consistente,  basato su riflessioni approfondite e indipendenza di g iudizio  6    Ottimo      VOTO      su 10       Su 15    


Griglia di valutazione seconda prova scritta

Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori/Pesi 
	Livelli di valore / valutazione 
	Livelli

(QUESITO 1)
	Livelli

(QUESITO 2)

	I. conoscenze ed

informazioni relative all’argomento (40%)
	Scarse o non adeguate
	0


	0



	
	Mediocri
	1
	1

	
	Adeguate in linea generale
	2
	2

	
	Discrete
	3
	3

	
	Ricche e dettagliate
	4
	4

	II. sviluppo logico (27%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenzialmente lineare
	2
	2

	
	Discreto
	3
	3

	
	Coerente e organico
	4
	4

	III. correttezza e proprietà lessicale (20%)
	Gravi errori ortografici e sintattici
	0


	0



	
	Mediocre
	1
	1

	
	Espressione lineare e pertinente
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Linguaggio articolato e specifico
	4
	4

	IV. ricerca e soluzione personale (13%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenziale
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Approfondita e documentata
	4
	4


	
	VOTO 
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Griglia di valutazione per la terza prova scritta
Cognome e Nome ______________________________________  Classe____               Data ________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	
	Lingua

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	

	COMPETENZA

(applicazione delle conoscenze, correttezza e proprietà espositiva)
	40%


	Nessuna produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo inadeguato.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e  si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	

	CAPACITA’ (organizzazione, sintesi, rielaborazione) 


	25%


	Nessuna Produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Non sviluppa i quesiti e organizza in modo inadeguato.


	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.


	Mediocre


	2


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, e sintesi  coerenti.
	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, rielaborato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	

	                                                                                                       Voto in quindicesimi 
	   /15       


Griglia di valutazione per il colloquio

Cognome e nome ____________________________  Classe___________   Data _____________

	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente
frammentarie e sconnesse
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o
usate in modo schematico, spesso non
appropriato o non pertinente
	Mediocre


	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto
approfondite, usate per lo più in modo
pertinente, ma schematico
	Sufficiente


	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche
approfondimento
	Discreto


	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in 
modo pertinente
	Buono


	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, 
sicure anche nei dettagli, usate sempre
in modo pertinente ed efficace
	Ottimo


	6

	COMPETENZE

(padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%
	Si esprime in modo estremamente inappropriato
e scorretto
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre


	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente


	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con
una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto


	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con
buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono


	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno
dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo


	6

	CAPACITA’

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,
argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente


	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e
poco organico, argomenta in modo incompleto. A
fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre


	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 
coerente, argomenta in modo corretto, con qualche
semplice collegamento 
	Sufficiente


	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta
in modo abbastanza convincente
	Discreto


	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone
collegamenti interessanti
	Buono


	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,
argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo


	6

	Voto in trentesimi
	      /30


[image: image11.jpg]


Criteri utilizzati per il calcolo del voto nelle singole prove

Per la prima prova scritta il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi   (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula (parabola)

-6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta: il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi   (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  (per i=1,…,8) è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula (parabola)

-6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

1) 4 materie con 10 quesiti 

punteggio grezzo =  ∑ (∑li*pi) nj    (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 6 per le discipline con due quesiti o da 1 a 9 per le discipline con 3 quesiti proposti)

nj (j=1…4)è la costante di normalizzazione che permette alle 4 discipline di equilibrare il loro peso valutativo nonostante il differente numero di quesiti 

per le discipline con 3 quesiti: n=2/3

per le discipline con 2 quesiti: n= 1

2) 4 materie con 12 quesiti 

punteggio grezzo =   (∑li*pi)     (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 36)

in entrambi i casi la frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo 
Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula (parabola)

-6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per il colloquio il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi    (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 30-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula (parabola)

 -18* x2+47* x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 20/30 (prova sufficiente).

Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai principi sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.

	ALLEGATI


ALLEGATO N.1 : documentazione relativa alle simulazioni della terza prova
ALLEGATO n.2 : percorsi formativi delle singole discipline

ALLEGATO  N. 1
Documentazione relativa alle simulazioni della terza prova

                                      TERZA PROVA

Sono state svolte n° 3 simulazioni di TERZA PROVA MULTIDISCIPLINARE 

Descrizione delle simulazioni:

1. Tipologia B (10 quesiti)

Data: 12 dicembre 2009
Materie coinvolte: Francese (2), Arte locale (3), Storia (3), Matematica (2) 
Durata : 3.00 ore

2. Tipologia B (12 quesiti)

Data: 3 marzo 20010
Materie coinvolte: Matematica (3),  Inglese (3), Diritto (3) , Filosofia (3)
     Durata: 3.00 ore

3. Tipologia B (12 quesiti)
Data: 8 maggio 2010

Materie coinvolte: Inglese (3), Arte Locale(3), Matematica (3), Storia(3).

Durata: 3.00 ore

	LICEO CLASSICO STATALE

(con sez. Classico- Scienze sociali – Socio Psico-Pedagogico)
“Vittorio Emanuele II”

Corso Matteotti 48 . 60035 JESI (AN)

Tel. 0731/ 57444 – 205181 \ Fax 0731/53020\ e-mail clasjesitin@.it

Cod.MPI ANPC06007 \ Distretto scol. N.8

Cod.Fisc. 82001640422




ESAME DI STATO
CLASSE 5 I 

Indirizzo SCIENZE SOCIALI

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

TIPOLOGIA : B ( 10  quesiti a risposta singola)

DISCIPLINE:  Arte locale (3 quesiti)


                 Matematica (2 quesiti)



       Storia (3 quesiti)

                           Francese (2 quesiti)

Data  12/12/2009
DURATA DELLA PROVA : 3 h

STRUMENTI UTILIZZABILI: Dizionario bilingue, calcolatrice non programmabile
Arte
1) Che differenza c’è tra le forme di Espressionismo che troviamo nell’Europa del Nord e quelle che invece provengono dal Sud (Francia)

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

2) Come si evolverà l’Impressionismo nel periodo chiamato “Postimpressionismo”, a quali correnti artistiche daranno origine queste nuove ricerche?

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

3) Qual è la rivoluzione portata dagli Impressionisti sia sui temi che sulla tecnica rispetto alla tradizionale pittura accademica?

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

Matematica

Quesito 1

Dopo aver dato la definizione di forma indeterminata si spieghi come sia possibile sciogliere la FI inf/inf. Si portino alcuni esempi. 



Quesito 2

Si descriva la funzione rappresentata nel seguente grafico

Francese
1)Dans le “Roman expérimental” E. Zola parle du rôle de l’expérimentateur. Dites comment doit procéder l’écrivain en tant qu’ « homme de science ». (12 lignes).

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

2) Les thèmes des contes et nouvelles de Maupassant (8 lignes)

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

Storia

1. Indica i due aspetti salienti del modo di governare di Napoleone III detto bonapartismo (max 10 righe)

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
2. Spiega quando e come l’Italia riuscì a conquistare Roma e il Lazio (max 10 righe)

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

3. Indica che cosa provocò la massiccia emigrazione dall’Europa verso l’America della fine del XIX secolo, e quali furono le conseguenze economiche del fenomeno in America e nelle terre di provenienza  (max 10 righe)

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
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ESAME DI STATO
CLASSE 5 I Indirizzo SCIENZE SOCIALI

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

TIPOLOGIA : B ( 12  quesiti a risposta singola)

DISCIPLINE:   Inglese (3 quesiti)


                 Matematica (3 quesiti)



       Diritto (3 quesiti)

                           Filosofia (3 quesiti)

Data  3/03/2010
DURATA DELLA PROVA : 3 h

STRUMENTI UTILIZZABILI: Dizionario bilingue, calcolatrice non programmabile
Lingua inglese
1) What changes did the Industrial Revolution bring out in British society?

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

2) What characterized the Victorian Age?

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

3) Why was C. Dickens so important in the Victorian Age?

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

Filosofia

1- Spiega quali sono le differenze del concetto di stato in Marx e in Hegel

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

2- Analizza la critica di Feuerbach al pensiero hegeliano

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

3- Esamina le tesi fondamentali del Capitale di K. Marx

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

Diritto
1) Quali sono le immunità di cui godono i parlamentari?
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

2) Descrivi le fasi principali attraverso le quali si forma una legge.
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

3) Che cosa si intende per rapporto di fiducia tra Parlamento e Governo?
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

Matematica

Quesito 1
Si deduca le proprietà della funzione il cui grafico è rappresentato in figura

[image: image6.jpg]




Quesito 2
Si dia la definizione di derivata di una funzione in un punto e se ne fornisca l’interpretazione geometrica


Quesito 2

Si dia la definizione di continuità di una funzione in un punto e si determini per quale valore del parametro k la seguente funzione risulta continua nel punto x=1
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ESAME DI STATO
CLASSE 5 I 

Indirizzo SCIENZE SOCIALI

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

TIPOLOGIA : B ( 12  quesiti a risposta singola)

DISCIPLINE:   Inglese (3 quesiti)


                 Matematica (3 quesiti)



       Arte Locale (3 quesiti)

                           Storia (3 quesiti)

Data  8/05/2010
DURATA DELLA PROVA : 3 h

STRUMENTI UTILIZZABILI: Dizionario bilingue, calcolatrice non programmabile
Arte Locale
1) Illustra brevemente la portata rivoluzionaria de Les demoiselles d’Avignon di Picasso
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
2)  Quale fatto narra La zattera della Medusa di Gericault e com’è rappresentato l’episodio nel dipinto ?
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
3)  Facendo riferimento alle opere di Monet, indica le principali caratteristiche dei dipinti impressionisti
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
Matematica

Quesito 1

Determina gli eventuali intervalli in cui la funzione 
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 risulta crescente, dopo averne dato la definizione.


Quesito 2

Si portino esempi di punti in cui una funzione risulti continua ma non derivabile 


Quesito 3

Dopo aver dato la definizione di punto di Flesso, determina, se esistono, i punti di flesso ammessi dalla funzione y=x4- x3+2


Inglese
1) Explain the allegorical meaning and the moral of  Wilde’s novel “The Picture of Dorian  

      Gray”.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2) R.Kipling wrote the poem “The White Man’s Burden” and became the bard of the English  

      Empire. What was his theory about imperialism? 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

     3)  What were the main historical and literary events after the end of the Victorian Era?

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Storia

1) Con quale presidente gli USA sono economicamente ripartiti dopo il ‘big crash’ del 1929 e in che modo?
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
2)  Cosa si intende con ‘totalitarismo’ e quali sono le caratteristiche tipiche di ciascun regime totalitario
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
3)  Che cosa furono i ‘piani quinquennali’ di Stalin ?
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………
ALLEGATO  N. 2
Percorsi formativi delle singole discipline
PROGRAMMA DI  RELIGIONE

Prof.ssa Luana Corsetti

I  Quadrimestre

I Modulo: LE RELAZIONI: PACE, SOLIDARIETA' E MONDIALITA'. 

-     La terra e lo straniero nella Bibbia.

-     Le “Beatitudini” nel vangelo di Matteo.

· Giustizia, carità, solidarietà

· L'economia solidale e la dottrina sociale della Chiesa.

· La mondialità ed i diritti umani.

· Per un'economia giusta e solidale. Lo sviluppo sostenibile.

· Sviluppo e sottosviluppo.

II Modulo: "MASCHIO E FEMMINA LI CREO'. 

· Genesi 2: la creazione dell'uomo e della donna. Il rapporto uomo-donna secondo il testo biblico.
· Il rapporto uomo-donna nella riflessione contemporanea. Lettura di alcuni brani tratti da Oriana Fallaci, Lettera a un bambino mai nato.
· La determinazione del ruolo sociale e degli stereotipi maschili e femminili.
· La differenza uomo-donna nella riflessione della teologia cattolica e del Magistero della chiesa
· Documentazione su alcuni casi di discriminazione sessuale in vari paesi del mondo.
II  Quadrimestre

III  Modulo:  L' UOMO DI FRONTE ALLA VERITA'. 

· La fede: la verità come "svelamento" e fedeltà.

· La verità secondo il Magistero della Chiesa:  lettura di brani tratti da Gaudium et Spes, Dignitatis Humanae, Veritatis Splendor, Fides et Ratio).

· Il post-moderno ed il "pensiero debole".

IV  Modulo: IN CAMMINO VERSO LA REALIZZAZIONE: modelli antropologici a confronto con quello cristiano. 

· Alla ricerca del significato della vita: antologia di brani.

· Modelli antropologici. L'uomo: creatore o creatura, anima o corpo, avere o essere, progetto o causalità, solitudine o comunione?

· La relazione, la cura e l’alterità come categorie fondamentali dell’essere persona.

· La persona nel pensiero di alcuni filosofi.

· La dignità dell'uomo nel cristianesimo e nel Magistero della Chiesa: l'uomo, immagine di Dio.

V  Modulo: IL POPOLO DI DIO: LA CHIESA. 

· Stati di vita all’interno della Chiesa: ministri, religiosi e laici.

· Accenni ai documenti della dottrina sociale.

· La testimonianza.

· Religiosità e nuove tecnologie.

PROGRAMMA DI ITALIANO

Prof.ssa Giuliana Spaccia
1)  Prima metà dell’ottocento   (A completamento del programma  svolto nell’anno scolastico  precedente):
IL ROMANTICISMO: caratteri generali (ripasso )

Giacomo Leopardi
Vita e opere. Il pensiero.  La poetica del vago e dell’indefinito. La svolta del “ciclo di Aspasia”
ZIBALDONE

“Teoria della visione” [1744-47]


“Parole poetiche” [1789

       “Teoria del suono” [1927-30]

            “Suoni  indefiniti” [4293]

            “La doppia visione” [4418]

CANTI

·  L’infinito

· La sera del di’ di festa

· Alla luna
·  A Silvia
· La quiete dopo la tempesta

· Il sabato del villaggio

· Canto notturno di un pastore errante dell’Asia

· Il passero solitario
OPERETTE MORALI:
· Cantico del gallo silvestre

· Dialogo della Natura e di un islandese

· Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere

2) LA SECONDA META’ DELL’800  

· Quadro politico-economico-culturale in Europa e in Italia. 

· La Scapigliatura 
Caratteri generali
Arrigo Boito, Libro dei versi:                                          
-  Dualismo
Igino Ugo Tarchetti, Fosca:

-Attrazione della morte
GIOSUE’  CARDUCCI

Vita , opere.

 Evoluzione ideologica e letteraria.

     RIME NUOVE:

· San Martino

    ODI BARBARE:

· Nella piazza di San Petronio

· Alla stazione in una mattina d’autunno

· Nevicata

Linee  generali del Naturalismo francese
La lezione di Zola e di Flaubert

VERISMO
Caratteristiche generali; analogie e differenze con il Naturalismo
Giovanni Verga

Vita. Opere. Visione del mondo.
Poetica e tecnica narrativa del Verga verista.

· Lettera al Capuana del 25/5/1881 : passi sull’”eclisse” dell’autore e sulla tecnica della regressione.

VITA DEI CAMPI:

 
- Rosso Malpelo

- La lupa

 IL CICLO DEI VINTI: I MALAVOGLIA : intreccio, irruzione della storia,  sistema dei personaggi, narratore, stile il tempo e lo spazio.

  





Lettura della Prefazione, del capitolo I (passim)

                                                                       Lettura del capitolo IV (passim)

Lettura del capitolo XI: il vecchio e il giovane,                           tradizione e rivolta (passim)

MASTRO DON GESUALDO: genere, struttura, intreccio, impianto narrativo.

DECADENTISMO

Linee generali:   origine del termine, visione del mondo. Poetica. Temi e miti della letteratura decadente.

Gabriele D’Annunzio
Vita “come un’opera d’arte”: dall’esteta, al superuomo, al poeta vate.

IL PIACERE : intreccio, caratteristiche.  Lettura del libro III cap. III  Una fantasia in bianco maggiore
LE VERGINI DELLE ROCCE, lettura del libro I,  Il programma politico del superuomo.
LAUDI DEL CIELO, DEL MARE DELLA TERRA DEGLI EROI: 

Alcyone: 

· La pioggia nel pineto

· I pastori
· La sera fiesolana
Giovanni Pascoli

Vita. Le raccolte poetiche.

Sensibilità e visione del mondo.

Temi ricorrenti e soluzioni formali delle poesie.

La poetica de Il fanciullino  (letura dei passi salienti)
MYRICAE 

- Arano 

- X Agosto

- Novembre

-L’assiuolo
CANTI DI CASTELVECCHIO 

· Il gelsomino notturno
POEMETTI 

·  Italy  (passi)
POEMI CONVIVIALI   

-        Alexandros
3)  IL PRIMO NOVECENTO
Situazione storica e sociale in Italia e in Europa

La tendenza all’avanguardia in Italia.
· Il Futurismo: linee generali

Filippo Tommaso Marinetti

 Manifesto del futurismo ( 20 /2/ 1909)

Manifesto tecnico della letteratura  futurista (11/5/1912)

 Da Zang tumb tuuum  “Bombardamento”

ALDO PALAZZESCHI:  tra crepuscolarismo e futurismo
 L’INCENDIARIO

-  E lasciatemi divertire 

· Il Crepuscolarismo: linee generali
Sergio Corazzini: vita 

PICCOLO LIBRO INUTILE 

-       Desolazione di un povero poeta sentimentale
GUIDO GOZZANO:
COLLOQUI

· Totò Merumeni

MARINO MORETTI

A CESENA

 Italo Svevo
Vita e opere.  La cultura.Caratteri generali dei romanzi: UNA VITA, SENILITA’.  La figura dell’inetto.

La coscienza di Zeno: struttura, narratore, tempo, personaggi, temi, stile.  (Monologo interiore e flusso di coscienza)

Da  “Senilità”: La trasfigurazione di Angiolina

Da  “ Coscienza di Zeno”: 
· Prefazione del dottor S.

·  Psico-analisi  (passi)

· “Finale apocalittico” (cap.VIII)

Luigi Pirandello
Vita e produzione letteraria.

Visione del  mondo: relativismo gnoseologico e contrasto vita-forma

L’UMORISMO:   La differenza tra umorismo e comicità (lettura di passi salienti)

NOVELLE PER UN ANNO: 

· La carriola

· La trappola

· Ciàula scopre la luna

· Il treno ha fischiato

· La signora Frola e del signor Ponza, suo genero






IL FU MATTIA PASCAL ( Lettura integrale a scelta) intreccio, temi.  Lettura di passi dai capitoli XII  e XIII: lo “strappo nel cielo di carta”  e la “lanterninosofia”     





UNO NESSUNO E CENTOMILA (lettura integrale a scelta) intreccio, temi.
Lettura della pagina conclusiva del romanzo  “Nessun nome”
La produzione teatrale:
SEI PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE.

4) IL PERIODO TRA LE DUE GUERRE

Lo scenario. Le riviste e le idee della letteratura. La prosa d’arte.

La lirica
Giuseppe Ungaretti

Vita, raccolte poetiche,  la poetica della parola.

L’ALLEGRIA : 
· In memoria

·  Veglia
· San Martino del Carso 
· Commiato
· Mattina
· Soldati
 IL DOLORE  

· Non gridate più

· Tutto ho perduto

Umberto Saba

Vita e poetica.

IL CANZONIERE

- Trieste 
- A mia moglie
- Amai

- La capra

- Ulisse

LA POESIA ERMETICA: CARATTERISTICHE GENERALI

SALVATORE QUASIMODO: vita. 
ACQUE E TERRE

-Ed è subito sera
-Alle fronde dei salici
EUGENIO MONTALE

Vita(cenni).  Poetica. Il Male di vivere. L’aridità. Il varco. Soluzioni stilistiche.

OSSI DI SEPPIA:

· Non chiederci la parola

· Spesso il male di vivere ho incontrato

LE OCCASIONI

-Non recidere, forbice, quel volto
5)IL  SECONDO NOVECENTO  (dalla seconda guerra mondiale)

ELIO VITTORINI: vita. 

 CONVERSAZIONE IN SICILIA: LETTURA INTEGRALE
Primo Levi:  vita, opere.

SE QUESTO E’ UN UOMO : lettura del  capitolo II (lettura integrale a scelta)

CESARE PAVESE

PAESI TUOI: Talino uccide Gisella
ITALO CALVINO: lettura integrale  di Marcovaldo ovvero Le stagioni in città

6) Paradiso di Dante: 

Parafrasi e commento dei canti I,   III,  VI,  XI, XII,  XXXIII

PROGRAMMA DI STORIA

Prof.ssa Laura Trozzi

MODULO 1: LA RESTAURAZIONE E LE QUESTIONI NAZIONALI 

· Il Congresso di Vienna e la Restaurazione

· Le grandi ideologie dell’800: liberale, democratica, socialista, marxista

· I moti insurrezionali del 1820-21, 1830-31 e 1848

· Il dibattito risorgimentale in Italia: Mazzini. Cattaneo, Gioberti, Balbo

· Il “decennio di preparazione” all’unità d’Italia (1849-59): il Piemonte liberale e la politica di Cavour, la seconda guerra d’indipendenza.

· La spedizione dei Mille e l’Unità d’Italia

· La Francia del Secondo Impero di Napoleone III 

· L’unificazione tedesca

· La Comune di Parigi

· Cenni alla Gran Bretagna nell’età vittoriana, alla Russia dello zar Nicola II e al Giappone al tempo della “riforma Meiji”

· USA: la “conquista del West” e la guerra di secessione (1860-65)

MODULO 2: L’ITALIA DALLA DESTRA STORICA ALL’ETA’ GIOLITTIANA

· La Destra storica (1861-1876): distanza tra paese reale e paese legale, scelta di modello accentrato di governo, brigantaggio e mafia nel Mezzogiorno, creazione di un senso d’identità nazionale, liberismo in economia e tassa sul macinato.
· Il completamento dell’unità: terza guerra d’indipendenza (1866) e conquista di Roma (1870).
·    La Sinistra storica di Depretis (1876-86): programma politico e realizzazione dello stesso; trasformismo, protezionismo in economia, stipula della Triplice Alleanza (1881), espansione coloniale dalla baia di Assab all’Etiopia (1885-87)
·    La Sinistra storica del primo governo Crispi (1886-1891): autoritarismo e riformismo, trattato di Uccialli (1889)
· La parentesi giolittiana (1891-93): questione sociale, Fasci siciliani e scandalo della Banca Romana. Nascita dei primi partiti di massa in Italia.
· Il secondo governo Crispi (1893-96): pugno di ferro contro le rivolte e leggi antianarchiche. Nuovo tentativo di conquista dell’Etiopia (1896)
· Crisi di fine secolo (1896-1900): trattato di Addis Abeba, ribellioni contro il carovita, ostruzionismo dell’Estrema contro i provvedimenti del governo Pelloux, uccisione di re Umberto I
·    L’Età giolittiana (1901-1914): decollo industriale, dualismo economico Nord-Sud e nascita al nord della società di massa, politica di accordo con rappresentanze sindacali e imprenditori, Giolitti al sud “ministro della malavita”, guerra di Libia, “neotrasformismo” del Patto Gentiloni, concessione del suffragio universale maschile.
MODULO 3: GLI STATI-NAZIONE E L’IMPERIALISMO

· La grande depressione e le sue conseguenze

· La seconda rivoluzione industriale

· Il Positivismo, la belle époque e la critica del progresso

· La Francia della Terza repubblica
· La Germania da Bismarck a Guglielmo II
· Il grande impero russo tra Ottocento e Novecento
· Imperialismo e spartizione del pianeta

· La nascita dei nazionalismi; il sogno sionista

· Le suffragette in Inghilterra

· La questione dei Balcani

· La Triplice Intesa (1907)

MODULO 4: LA GRANDE GUERRA (1914-1918) e LA RIVOLUZIONE RUSSA

· Le cause 

· L’occasione dello scoppio e le fasi del conflitto

· L’intervento italiano: dialettica tra interventisti e neutralisti

· La svolta del 1917

· La Conferenza di Versailles e gli accordi di pace

· La Rivoluzione Russa: le due rivoluzioni del 1917, la dittatura del proletariato di Lenin, il trattato di Brest-Litovsk, la terza Internazionale e la guerra civile, l’aumento dell’autoritarismo, il comunismo di guerra.

MODULO 5: IL PRIMO DOPOGUERRA

· Le conseguenze della Grande Guerra

· Il dopoguerra in Germania: ribellione spartachista, nascita della Repubblica federale di Weimar, colpo di stato di Hitler capo del Partito Nazionalsocialista (1923), Stresemann e il piano Dawes
· Il dopoguerra in Francia

· Il dopoguerra in Gran Bretagna: economia ridimensionata e ascesa delle Trade Unions, indipendenza dell’Irlanda, nascita del Commonwealth, Gandhi e il movimento indipendentista indiano, la Palestina tra ebrei e palestinesi

· Il dopoguerra in USA: boom economico, dominio politico repubblicano, isolazionismo e proibizionismo

· Il dopoguerra in Italia: impresa di D’Annunzio a Fiume, “biennio rosso”e occupazione delle fabbriche, nascita di nuovi partiti di massa (PPI, PCI, PSU) e del Movimento dei Fasci di combattimento di Mussolini. La “marcia su Roma.”

MODULO 6: LA CRISI DELLA DEMOCRAZIA IN EUROPA E IL CROLLO DI WALL STREET

· 1922-1925 ovvero la fase di transizione in Italia verso la nascita del regime fascista: riforme antidemocratiche (Milizia volontaria, limitazione alle libertà di stampa e parola, ecc.) , iniziative per il consenso (liberismo economico, accordi con la Chiesa, ecc.), legge Acerbo e delitto Matteotti

· 1922-24: nascita dell’URSS, la Nep in economia, scristianizzazione e controllo della cultura, malattia di Lenin e successione di Stalin.

· Il crollo di Wall Street del 1929 e il New Deal di Roosevelt

MODULO 7: I TOTALITARISMI

· Definizione di totalitarismo 

· Il regime fascista esempio di totalitarismo imperfetto: leggi fascistissime, politica economica, ricerca del consenso, politica estera, antifascismo.

· Il totalitarismo staliniano in URSS: grandi purghe e creazione dei gulag, controllo della cultura e culto del capo, fine della Nep e creazione dei piani quinquennali per l’industrializzazione forzata.

· Il totalitarismo nazista in Germania: fine della Repubblica di Weimar e creazione in sei mesi del regime; fondamenti ideologici del nazismo, persecuzione degli ebrei, sterminio come strumento di governo, tentativi di dissenso, ricerca del consenso, politica economica e politica estera
· La guerra civile spagnola
MODULO 8: LA SECONDA GUERRA MONDIALE

· Le cause e le fasi del conflitto 

· L’Olocausto

· La Resistenza al nazifascismo.

· Dalla guerra totale ai progetti di pace

MODULO 9: LA QUESTIONE ISRAELO-PALESTINESE

· Gli accordi di sionisti e arabi durante la seconda guerra mondiale

· La risoluzione 181 dell’ONU e la nascita dello Stato di Israele

· La prima guerra arabo-israeliana (1948-49) e lo scoppio della questione dei profughi

· Nascita dell’OLP e “guerra dei sei giorni” (1967)

PROGRAMMA DI FILOSOFIA

Prof.ssa Gigliola Marinangeli

ARGOMENTI

- Filosofia e cultura del Romanticismo

- Caratteri generali del Romanticismo tedesco ed europeo

- L' idealismo romantico tedesco

- Dal Kantismo all' Idealismo

- Hegel: la filosofia romantica 

- Schopenhauer: l'irrazionalità del mondo e l'ascesi atea

- Kierkegaard: la fede come antidoto contro la disperazione

- La sinistra hegeliana: Feuerbach

- Marx

- Lo sviluppo delle scienze e l'affermazione del Positivismo

- Caratteri generali e contesto  storico del Positivismo europeo

- Le filosofie sociali in Francia 

- Comte

- La crisi della filosofia ottocentesca: Nietzsche

PROGRAMMA DI INGLESE

Prof.ssa Doriana Fava

Testo: OUR WORLD – English for Social Studies   C. Tosoratti Ed. Calderini       
A Selection of Literature

THE XIX CENTURY
The Industrial Revolution (materiale aggiuntivo)

ROMANTICISM :

                                 W.Wordsworth  

                                 I Wondered Lonely as a Cloud
The Victorian Age ( materiale aggiuntivo)

THE VICTORIAN NOVEL :

                                                  C.Dickens (  materiale aggiuntivo)

                                                  Facts,Facts,Facts 
                                                  Coketown

                                                  O.Wilde ( materiale aggiuntivo)

                                                  Lady Windermere’s Fan
                                                  The Picture of Dorian Gray

The Woman Question( materiale aggiuntivo)

THE XX CENTURY
Victorian Imperialism (materiale aggiuntivo)

End of The Victorian Era

World War I World War II (materiale aggiuntivo)

S.Freud (materiale aggiuntivo)

Northern Ireland (The Irish Question) (materiale aggiuntivo)

The Post- War period

THE NEW NOVEL :( Anxiety and Rebellion) (materiale aggiuntivo)

                                               R. Kipling

                                               The White Man’s Burden
                                               R.Brooke

                                               The Soldier
                                               J.Joyce

                                               Eveline

                                               Ulysses
Social Themes
Immigration ( Silent Steps)

How Green Our Planet Was (Greenpeace. One of the leading
Non-Profit World Organizations)

Widen Your Horizons (Taking a “Gap Year”)

Globalisation and its implications (Global Village)
PROGRAMMA DI FRANCESE

Prof.ssa Almerina Gigli
MODULE 1 :La poésie  

RIMBAUD : la vie, les thèmes, la voyance, la modernité poétique, les recueils.

Analyses des poèmes : « Ma Bohème », « Le Dormeur du val », « Voyelles », « Aube ».

Texte analysé : « Lettre à Paul Démeny », dite du Voyant.

MODULE  2 :  Le Réalisme et le Naturalisme

FLAUBERT : biographie, le réalisme, les thèmes, les personnages, la critique de la bourgeoisie,  le style.

Analyse de quelques pages tirées du roman « Madame Bovary » : « Le nouveau »,  « Formation d’Emma », « Le bal à la Vaubyessard », « L’empoisonnement d’Emma  ».

Le roman « L’Education Sentimentale »., caractères de l’oeuvre

MAUPASSANT : biographie, les thèmes des « Contes et Nouvelles », le thème de la folie.
ZOLA : biographie, le romancier, influences, méthode, organisation du cycle des Rougon-Macquart, l’hérédité, la société , l’épique de la réalité, le style.

Œuvres étudiées :   « Thérèse Raquin », « L’Assommoir », » Germinal», « La Bête humaine».

Textes tirés de « L’Assommoir » et de « La Bête humaine » : « Rencontre de Gervaise et Coupeau », « La fêlure héréditaire »

L’Affaire Dreyfus : rôle de l’écrivain.

MODULE 3 : Le roman psychologique

PROUST : la vie, la structure de la « Recherche », la fonction du temps et de la mémoire, influence de Bergson, la Belle Epoque, le monde de l’enfance, la vie mondaine, la société, les personnages, le rôle de l’art, le style. 

Analyses des passages : « Le baiser d’une mère », «  La madeleine ».

MODULE  4 : Le dadaïsme – Le surréalisme

Les techniques. Le Premier Manifeste du surréalisme

MODULE 5 : le  Théâtre de l’absurde

Comparaison entre le théâtre traditionnel et le théâtre de l’absurde.

BECKETT : Les personnages, l’action, le lieu, la crise du langage, les thèmes.

 « En attendant Godot » : résumé de la pièce. « Oh, les beaux jours ! » : résumé de la pièce.

IONESCO : les pièces, le langage, la satire du conformisme, la solitude. L’anti-pièce.

Résumé de la pièce « La cantatrice chauve ». La critique des régimes totalitaires : « La leçon »

Symbolisation de la pièce « Rhinocéros ».

PROGRAMMA DI DIRTTO-ECONOMIA
Prof.ssa Nadia Serafini
Modulo 1 : Lo Stato e la Costituzione

U.D. 1 Definizione ed elementi costitutivi dello Stato

U.D. 2 Forme di Stato e forme di governo

U.D. 3 I caratteri, la struttura ed i principi fondamentali della Costituzione Italiana

U.D. 4 La Costituzione della Repubblica italiana: principi fondamentali, cenni ai diritti e doveri dei cittadini nei rapporti civili, economici e politici.

Modulo 2 :  Gli organi costituzionali e le loro funzioni

U.D. 1 Il Parlamento: composizione e funzioni.


La funzione legislativa: l’iter legis.


Referendum abrogativo.

U.D. 2 Il Governo: composizione e formazione


Le funzioni del governo

U.D. 3 La Magistratura: la funzione giurisdizionale e i suoi principi


Il Consiglio Superiore della Magistratura.


L’organizzazione della Magistratura

U.D. 4 Il Presidente della Repubblica: elezione, ruolo e funzioni

U.D. 5 La Corte Costituzionale: composizione e funzioni

Modulo  3 :  Il funzionamento dei sistemi economici

U.D. 1 Concetti di base: i bisogni, i beni, i servizi, la ricchezza come patrimonio e reddito, 

il consumo, il risparmio e l’investimento, i soggetti economici 

(famiglie, imprese, Stato e resto del mondo) e i loro rapporti reali e finanziari.

U.D. 2 Il concetto di mercato, le leggi della domanda e dell’offerta, le diverse forme di mercato.

U.D. 3 L’evoluzione dei sistemi economici: sistema capitalistico, collettivistico e ad economia

mista

U.D. 4 Levoluzione della moneta e il valore della moneta.

Modulo  4  :  Il lavoro e il sistema previdenziale-assistenziale

U.D. 1 Il diritto del lavoro e le sue fonti normative e contrattuali.


La disciplina costituzionale del lavoro.


La tipologia del lavoro: lavoro subordinato e autonomo.


Il contratto di lavoro.


Lo svolgimento del rapporto di lavoro: diritti e doveri del lavoratore e del datore di lavoro


L’estinzione del rapporto di lavoro: dimissioni e licenziamento


La riforma del mercato del lavoro

U.D. 2 Cenni alla previdenza sociale e all’assistenza sociale

Durante l’ora settimanale di compresenza con l’insegnante di storia si è sviluppato il progetto intitolato “La globalozzazione” mirato alla conoscenza e all’analisi di questo fenomeno dei nostri tempi da un punto di vista storico, politico, economico, giuridico e culturale. Si sono inoltre svolte le seguenti attività: lettura, commento e approfondimento di articoli relativi a tematiche d’interesse storico, giuridico ed economico, nell’ambito del progetto “Il quotidiano in classe”.

Libro di testo utilizzato:

Malinverni-Tornari, DIRITTO ECONOMIA E SOCIETA’, ed. Elemond Scuola & Azienda

PROGRAMMA DI MATEMATICA

Prof.ssa Antonella Maggiori
CONTENUTI

- Definizione di funzione reale, di dominio (CE) e condominio, di  grafico di una funzione reale. 

- Classificazione delle funzioni reali e dominio delle funzioni algebriche intere e fratte. 

- Definizione di intervallo, di intorno di un punto al finito e all’infinito

- Definizione di limite e sua interpretazione grafica. Limite destro e sinistro

- Teorema dell’esistenza e dell’unicità del limite (senza dimostrazione)
- Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione)
- Teorema del confronto (senza dimostrazione)
- Verifica di limiti nei casi più semplici.

- Operazioni con i limiti finiti e infiniti. 

- Forme indeterminate e lo scioglimento delle forme indeterminate 0/0 per le funzioni polinomiali con il metodo della scomposizione, 
[image: image9.wmf]/
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per le funzioni polinomiali con il confronto dei gradi del denominatore e numeratore

- Continuità puntuale di una funzione e classificazione dei punti di discontinuità, in particolare per funzioni definite per casi

- Limiti di funzioni continue

- Teorema dell’esistenza degli zeri (senza dimostrazione)
- Teorema di Bolzano-Weierstrass (senza dimostrazione)
- Asintoti di una funzione: definizione e ricerca delle loro equazioni limitatamente alle funzioni algebriche 

- Definizione di rapporto incrementale e sua interpretazione geometrica

- Definizione di derivata prima di una funzione in un punto e sua interpretazione geometrica

- Definizione di derivata destra e sinistra

- Definizione di derivata di una funz. in un intervallo e calcolo delle derivate di funz. algebriche intere e fratte

- derivabilità e continuità: classificazione dei punti di non derivabilità
- Definizione di derivata di ordine superiore e calcolo delle derivate di ordine superiore in alcuni casi non troppo complessi

- Calcolo della derivata di alcune semplici funzioni polinomiali per mezzo della definizione 

- Equazione della retta tangente al grafico di una funzione in un suo punto di ascissa nota

- Formule per il calcolo della derivata delle funzioni fratte e delle funzioni composte.

- Definizione di funzione monotona crescente e decrescente

- Teorema di Rolle e di Lagrange (senza dimostrazione) interpretazione geometrica e applicazione a funzioni algebriche.

- Definizione di massimo e minimo relativi e assoluti di una funzione

- Condizione sufficiente per la ricerca dei punti massimo e minimo relativi di una funzione 

- Ricerca dei punti estremali per funzioni algebriche con il metodo dello studio del segno della derivata prima

- Concavità del grafico di una funzione

- Definizione punti di flesso di una funzione

- Condizione sufficiente per la determinazione dei punti di flesso del grafico di una funzione

- Ricerca dei punti di flesso di funzioni razionali con il metodo dello studio del segno della derivata seconda

- Studio completo del grafico  di una funzione algebrica.

NOTE: alcuni teoremi sono stati solamente enunciati, di altri è stata fornita una spiegazione a livello intuitivo. In ogni caso è stato richiesto agli studenti di saper enunciare i teoremi, saperne spiegare il significato e, laddove possibile, saperne dare una interpretazione geometrica

Gli esercizi ad ogni livello (calcolo di limiti, calcolo di derivate, studio del grafico di funzioni) hanno visto protagoniste unicamente funzioni algebriche intere e fratte di media difficoltà.  

PROGRAMMA DI SCIENZE SPERIMENTALI

Prof. Giovanni Borocci

Modulo 1. GLI EPITELI DI RIVESTIMENTO

· epitelio pavimentoso e semplice

· epitelio prismatico e semplice

· epitelio ciliato e non

· epitelio pluristratificato molle e cheratinizzato

· epitelio di transizione della vescica urinaria

· Modulo 2. L’APPARTO DIGERENTE

· la cavità orale

· la faringe

· la laringe

· lo stomaco e le ghiandole gastriche

· il batterio Helicobacter agente scatenante dell’ulcera gastrica

· il fegato e la bile

· il duodeno

· il pancreas esocrino ed endocrino

· l’intestino tenue e crasso

· i villi intestinali e l’assorbimento
· Modulo 3. L’APPARATO RESPIRATORIO

· cavità orale 

· faringe 

· laringe

· trachea 

· bronchi e bronchioli

· i polmoni

· l’alveolo polmonare come unità funzionale del polmone

· gli scambi gassosi
· Modulo 4. L’APPARATO CIRCOLATORIO

· struttura del cuore 

· apparato elettrico del cuore

· il Pace Maker

· le aritmie cardiache

· il tracciato ECG

· la circolazione doppia e completa

· la struttura delle vene e delle arterie

· il sangue e la parte corpuscolata
PROGRAMMA DI SCIENZE SOCIALI
Prof.ssa Daniela Franciolini

Modulo 1-  LA SOCIALIZZAZIONE

U.D.1-Le principali teorie della società

· Il funzionalismo

· Le teorie del conflitto

· Le sociologie comprendenti

U.D.2- Socializzazione ed educazione

· Il processo di socializzazione

· Le agenzie di socializzazione

U.D.3  La formazione

· Formazione, socializzazione ed educazione

· Le scienze della formazione

· L’apprendimento

· La motivazione

· La valutazione

· La qualità della formazione

U.D.4 Scuola e scolarizzazione

· Il fenomeno scolastico

· Teorie sociologiche della scuola

· Scuola e disuguaglianze sociali

U.D.5 Intelligenza e creatività

· L’intelligenza nella formazione

· La tradizione psicometrica

· La tradizione cognitiva 

· Le intelligenze multiple

· La creatività

· Gli aspetti cognitivi, emotivi e sociali

MODULO 2 – TEMPO E TRASFORMAZIONI EVOLUTIVE

U.D.1 Psicologia dello sviluppo individuale

· Età evolutiva, ciclo di vita, arco di vita

· Teorie classiche dello sviluppo

· Jean Piaget e gli stadi cognitivi

· Lev S. Vygotskij e la genesi storico-sociale del pensiero

· Sigmund Freud e le fasi dello sviluppo psicosessuale

· Le teorie dell’apprendimento sociale 

U.D.2 Lo sviluppo del linguaggio e della comunicazione nel bambino

· Le tappe dell’acquisizione del linguaggio

· Lo sviluppo della comunicazione

· Linguaggio e processi cognitivi

U.D.3 Lo sviluppo della socialità 

· Le capacità cognitivo-sociali

· Interazioni, relazioni, legami

U.D.4 Il sé nell’arco della vita

· La conoscenza di sé

· La moralità

· La sessualità

U.D.5 L’ecologia dello sviluppo

· L’approccio ecologico

· Il contributo di Bronfenbrenner

PROGRAMMA DI COMMITTENZA LOCALE
Prof.ssa Elena Berni

CORRENTE                            AUTORE                             OPERE

	REALISMO

La fotografia
	Millet
	L’Angelus

	
	
	Le Spigolatrici

	
	Daumier
	Il vagone di terza classe

	
	Courbet
	Lo spaccapietre

	
	
	Funerale a Ornans

	
	
	L’atelier dell’artista

	
	Fattori
	La Rotonda Palmieri

	IMPRESSIONISMO

Il Salon
	Manet
	Colazione sull’erba

	
	
	Olympia

	
	
	Bar alle Folies Bergere

	
	Monet
	Impressione, sole nascente

	
	
	Le serie

	
	Renoir
	Il Palco

	
	
	Ballo al Moulin de la Galette

	
	
	Gli ombrelli

	
	Degas
	Cavalli davanti alle tribune

	
	
	Ballerine sulla scena

	POSTIMPRESSIONISMO
	Seurat
	Una domenica pomeriggio alla …

	
	Cezanne
	Montagna di Sainte Victoire

	
	
	Le grandi bagnanti

	
	Gauguin
	Visione dopo il sermone

	
	
	Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?

	
	Van Gogh
	I mangiatori di patate

	
	
	La camera dell’artista

	
	
	La chiesa di Auvers

	
	
	Autoritratti

	SIMBOLISMO
	
	

	SECESSIONI
	Klimt
	Giuditta 

	
	
	Le tre eta’ della donna

	
	
	Il bacio

	LE AVANGUARDIE STORICHE



	ESPRESSIONISMO

                             Fauves

Die Bruke
	Munch
	Sera sulla via Karl …

	
	
	Puberta’

	
	
	Il Grido

	
	Ensor
	Ingresso di Cristo a Bruxelles

	
	Matisse
	La danza

	
	
	La musica

	
	
	La tavola imbandita

	
	Kirchner
	Marcella

	
	
	Cinque donne sulla strada

	CUBISMO
	Picasso
	Le damigelle d’Avignone

	
	
	Guernica

	FUTURISMO

Il manifesto
	Boccioni
	Materia

	
	
	Gli Addii

	ASTRATTISMO
	Kandinskij
	

	
	Mondrian
	L’albero

	DADAISMO

Il manifesto
	Duchamp
	Ready made

	SURREALISMO

Il manifesto
	Dali’
	

	
	Magritte
	

	METAFISICA
	De Chirico
	Le Muse inquietanti


SECONDO DOPOGUERRA
	L’INFORMALE
	Pollock
	

	
	Vedova
	

	
	Burri
	

	
	Fontana
	

	POP ART
	Warhol
	


PROGRAMMA DI EDUCAZIONE   FISICA
Prof. Riccardo Pesaresi
Modulo  : POTENZIAMEMTO FISIOLOGICO  
Unità didattica:   -Incremento delle capacità  condizionali di forza, velocità e resistenza

    -Miglioramento della flessibilità, mobilità articolare ed elasticità muscolare
Contenuti :  Lavoro prolungato – esercizi  a carico naturale –percorsi e circuiti
                         Mobilità articolare e stretching
Modulo : RIELABORAZIONE SCHEMI  MOTORI
Unità didattica :  -Miglioramento delle capacità coordinative della percezione e strutturazione spazio-temporale- Abilità espressive- Rispetto dell’ambiente e degli attrezzi
Contenuti: - Esercitazioni a corpo libero  per la coordinazione segmentaria generale 

                      -Esercitazione con piccoli e grandi attrezzi-Preacrobatica

Modulo : ATTIVITA’  SPORTIVE  DI SQUADRA  E INDIVIDIDUALI
Unità didattica:  - Acquisizione e perfezionamento della tecnica di base delle varie attività sportive- Conoscenza delle regole della disciplina e saperle  applicare attraverso compiti di giuria e arbitraggio- Acquisizione e coscienza dei propri mezzi, superamento delle difficoltà.- Sviluppo delle capacità volitive, decisionali, di confronto e di azione.

Contenuti: Palllavolo – Pallatamburello
Modulo :  Informazioni sulla tutela della salute
Unità didattica :Prendere coscienza di cosa significa “benessere”  indispensabile per mantenere un efficienze stato di salute
 Contenuti: Norme generali, cenni di fisiologia dello sport- infortuni frequenti e relativo intervento.
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